
 

  
 
 
 

29 gennaio 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Mio Dio, mio Signore, mia unica speranza, donami ancora il coraggio di cercarti. Possa io 
cercare il tuo volto con passione, incessantemente. Tu che mi hai dato di trovarti, donami 
ancora il coraggio di cercarti e di sperare di trovarti sempre di più. Davanti a Te la mia 
forza: conservala. Davanti a Te la mia fragilità: guariscila. Davanti a Te tutto quello che 
posso, tutto quello che ignoro. Là dove mi hai aperto, entro: accoglimi. Là dove hai chiuso, 
chiamo: aprimi. Donami di non dimenticarti. Donami di comprenderti. Mio Dio, mio 
Signore, donami di amarti.   Amen  

Sant’Agostino 
 

 LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO ALLA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELL’ITALIA MERIDIONALE DI NAPOLI (del 21 giugno 2019) 

1. … una teologia dell’accoglienza e del dialogo… 

(…) Il modo di procedere dialogico è la via per giungere là dove si formano i paradigmi, i 
modi di sentire, i simboli, le rappresentazioni delle persone e dei popoli. Giungere là ― 
come “etnografi spirituali” dell’anima dei popoli, diciamo ― per poter dialogare in 
profondità e, se possibile, contribuire al loro sviluppo con l’annuncio del Vangelo del 
Regno di Dio, il cui frutto è la maturazione di una fraternità sempre più dilatata ed 
inclusiva. Dialogo e annuncio del Vangelo che possono avvenire nei modi tratteggiati da 
Francesco d’Assisi nella Regola non bollata, proprio all’indomani del suo viaggio 
nell’oriente mediterraneo. Per Francesco c’è un primo modo in cui, semplicemente, si 
vive come cristiani: «Un modo è che non facciano liti o dispute, ma siano soggetti ad 
ogni creatura umana per amore di Dio e confessino di essere cristiani» (XVI: FF 43). Vi è 
poi un secondo modo in cui, sempre docili ai segni e all’azione del Signore Risorto e al 
suo Spirito di pace, si annuncia la fede cristiana come manifestazione in Gesù dell’amore 
di Dio per tutti gli uomini. Mi colpisce tanto quel consiglio di Francesco ai frati: 
“Predicate il Vangelo; se fosse necessario anche con le parole”. È la 
testimonianza! 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 
 

 LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – LC 19, 1-10 

Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand'ecco un uomo, di nome 
Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva 
a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a 
vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, 
perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia.  

Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, 
alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se 
ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa 
casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti è 
venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 

 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 

 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 

 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 


